Allegato alla D.D. 184 del 17.4.2000

ALLEGATO I





MODALITA’ E TERMINI PER LA REDAZIONE E PRESENTAZIONE DEI PROGETTI INERENTI IL MIGLIORAMENTO, PRESSO GLI IMPIANTI DI DEPURAZIONE, DELLE CARATTERISTICHE QUALITATIVE E DI STABILIZZAZIONE BIOLOGICA DEI FANGHI.





Procedure per la concessione dei contributi

I soggetti titolati di cui al punto 2 dell’Allegato I alla D.G.R. n. 23-29513 del 1 marzo 2000 ed interessati all’ottenimento dei contributi per interventi di miglioramento, effettuati presso gli impianti di depurazione, delle caratteristiche qualitative e di stabilizzazione biologica di fanghi al fine del loro utilizzo in agricoltura e/o del loro invio al compostaggio devono presentare domanda di contributo al Settore Programmazione Gestione Rifiuti della Regione Piemonte.

La domanda di contributo, composta dal Modulo di domanda e dagli allegati obbligatori, deve essere presentata in duplice copia di cui una in originale e in regola con la normativa in materia di imposta di bollo, utilizzando esclusivamente il Modulo di domanda, contenuto nell’Allegato II quale parte integrante della presente Determinazione dirigenziale, appositamente predisposto dal Settore Programmazione Gestione Rifiuti, ferma restando la possibilità di produrne copia fotostatica e di porre in allegato tutto il materiale e le informazioni ritenuti significativi ai fini della valutazione dell’intervento. Non saranno prese in considerazione le domande non redatte sull’apposito Modulo di domanda. Il Modulo di domanda deve essere debitamente compilato in tutte le sue parti, siglato in ogni foglio e firmato dove richiesto, pena l’inammissibilità della domanda stessa.

La domanda di contributo, indirizzata a Regione Piemonte - Assessorato all’Ambiente - Direzione Tutela e Risanamento Ambientale Programmazione Gestione Rifiuti - Settore Programmazione Gestione Rifiuti, Via Principe Amedeo 17, 10123 Torino - può essere consegnata a mano (direttamente presso la segreteria del Settore Programmazione Gestione Rifiuti con orario: dal lunedì al giovedì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 14.00 alle ore 16.00; il venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00) o trasmessa tramite raccomandata, comunque entro il termine perentorio del 14 luglio 2000. Nel caso di istanze di finanziamento inviate con A.R. farà fede il timbro e data dell’ufficio postale accettante.



Al Modulo di domanda dovranno essere obbligatoriamente allegati, in duplice copia, i seguenti documenti:

Dichiarazione impegnativa del legale rappresentante, resa nella forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio (secondo lo schema di riferimento predisposto dalla Regione ed allegato al Modulo di domanda), attestante:

l’impegno a provvedere alle spese per l’intervento per il quale viene richiesto il contributo nella quota non coperta dal contributo stesso, 

l’impegno a realizzare l’intervento per il quale viene richiesto il contributo secondo i tempi e le modalità previste per la concessione del contributo stesso,

il fatto che relativamente all’intervento di cui all’oggetto non è stato richiesto nè erogato altro contributo regionale, statale e/o di altra pubblica amministrazione,

il fatto che l’impresa non è soggetta ad amministrazione controllata, ad amministrazione straordinaria, a concordato preventivo, a fallimento, ovvero, per i Comuni, di non trovarsi in condizioni di dissesto finanziario.

(limitatamente alle imprese) il fatto che, ai sensi della Disciplina comunitaria sugli aiuti alle piccole e medie imprese, l’importo del contributo richiesto alla Regione ai sensi della L. 549/95, sommato a quelli già ottenuti o che si prevede di ottenere a titolo della regola “de minimis” di cui alla Comunicazione della Commissione Europea pubblicata sulla G.U.C.E. n. C68 del 06.03.1996, non supera nel triennio l’importo di 100.000 Euro,



Si ricorda che anche eventuali allegati alle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà devono essere sottoscritti dall’istante;



Carta tecnica regionale integrale in scala 1:10.000 sulla quale deve essere riportata chiaramente l’esatta localizzazione dell’impresa e delle infrastrutture previste (tale carta è reperibile c/o Laboratorio Cartografico in Corso Bolzano 44 - Torino dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 12.00);

Relazione tecnico-economica di valutazione dell’intervento, redatta e debitamente firmata da un professionista iscritto all’apposito albo previsto dal vigente ordinamento professionale, contenente tutti gli elementi di sintesi necessari a dimostrare la validità economico-finanziaria e sociale dell’intervento. Tale relazione deve evidenziare tutti gli elementi positivi del progetto che motivino l’opportunità di un finanziamento pubblico, precisando:

la situazione aziendale prima e dopo l’intervento

la valutazione economico - finanziaria dell’intervento nonché la sua fattibilità amministrativa accertata attraverso un’analisi costi-benefici basata sui flussi di cassa (costi e rientri) nell’arco della vita economica dell’intervento

il costo totale dell’intervento

il dettaglio dei costi di investimento (distinzione opere edili e macchinari, ...)

i dettagli del piano finanziario

gli effetti sui conti economici aziendali (previsioni di incremento di fatturato rispetto all’anno precedente)

gli effetti sull’occupazione (nuovi posti di lavoro creati in toto e rispetto all’anno precedente)

gli effetti sul tessuto produttivo (variazione del numero di unità produttive);

Progetto delle infrastrutture e delle attrezzature, redatto e debitamente firmato da un professionista iscritto all’apposito albo previsto dal vigente ordinamento professionale, corredato, come minimo, dai seguenti elaborati:

elenco dettagliato dei fanghi oggetto di finanziamento coi relativi codici CER

disegni delle opere da realizzare inclusi i grafici/schemi (nelle opportune scale e firmati a norma di legge dal progettista e controfirmati dall’imprenditore o dal legale rappresentante) delle opere elettriche ed antincendio previste. Si ricorda che gli allegati all’istanza redatti da ingegneri, architetti, periti, geometri, ragionieri, commercialisti e professionisti in genere debbono essere in regola con la normativa in materia di imposta di bollo (marca da bollo di L. 600 per ogni foglio pari a quattro facciate o esemplare ai sensi del D.M. 20 agosto 1992 “Approvazione della tariffa dell’imposta di bollo”)

computo metrico dettagliato per le sezioni dell’impianto per le quali viene richiesto il contributo

quadro economico dettagliato  per le sezioni dell’impianto per le quali viene richiesto il contributo, nel quale vengano riportate in modo distinto le somme per le opere, quelle per le attrezzature e i macchinari, quelle per le spese di consulenza tecnica - di progettazione - di direzione lavori e collaudo - di redazione della domanda di contributo - di analisi sui fanghi. La verifica istruttoria della congruità dei prezzi previsti in progetto sarà effettuata utilizzando i criteri e gli strumenti adottati con la D.G.R. n. 12-29049 del 23.12.1999 di approvazione dei prezzi di riferimento per le opere e lavori pubblici nella Regione Piemonte. Qualora nei progetti vengano proposti prezzi non riscontrabili nel prezzario regionale, questi dovranno essere giustificati con apposita analisi prezzi e dovranno essere evidenziate le fonti di riferimento da cui sono stati tratti

analisi dei costi e dei benefici dell’intervento;

Copia delle seguenti autorizzazioni:

per i fanghi utilizzati in agricoltura ai sensi del D.Lgs. 27.01.1992 n. 99: copia dell’autorizzazione all’utilizzazione in agricoltura dei fanghi rilasciata ai sensi del D.Lgs. n. 99/92 e copia del registro di utilizzazione (di cui all’art. 15 del D.Lgs. stesso) comprovante l’avvio delle operazioni di utilizzo, ovvero, nel caso in cui detta autorizzazione non sia stata ancora ottenuta al momento della presentazione della domanda di contributo, copia della richiesta di autorizzazione inoltrata alla Provincia competente per territorio;

per i fanghi avviati a compostaggio: 

estremi del provvedimento di autorizzazione all’esercizio dell’impianto di compostaggio a cui vengono avviati o saranno avviati tali fanghi;

copia dei documenti comprovanti l’avvio del conferimento dei fanghi oggetto di contributo all’impianto di compostaggio (registri di carico e scarico o formulari di accompagnamento), ovvero, nel caso di interventi non ancora attivati, copia della richiesta di conferimento dei fanghi o degli eventuali accordi già sottoscritti con l’impianto di compostaggio;

Copia di un’analisi completa dei fanghi effettuata, non anteriormente a sei mesi dalla data di esecuzione dell’intervento, secondo quanto previsto dalle disposizioni regionali di cui alla D.G.R. n. 34-8488 del 6.5.1996, Allegato 5 ed evidenziante i parametri di cui al punto 3.3. della D.G.R. n. 23-29513 del 1 marzo 2000.



La Regione si riserva di chiedere ulteriori documentazioni che si rendessero necessarie per l’istruttoria della pratica.



Ai sensi dell’art. 10 della Legge 675/1996 si informa che il trattamento dei dati personali che verranno comunicati alla Regione Piemonte, Assessorato all’Ambiente, Settore Programmazione Gestione Rifiuti è unicamente finalizzato all’espletamento della presente procedura di contributo. Il Soggetto istante con la presentazione della domanda di contributo consente implicitamente che il Dirigente del Settore Programmazione Gestione Rifiuti utilizzi tali dati personali per le finalità di cui sopra.



I richiedenti possono rivolgersi per ottenere informazioni e delucidazioni per la presentazione delle domande nonché per il ritiro del Modulo di domanda alla Regione Piemonte - Assessorato Ambiente, Settore Programmazione Gestione Rifiuti, Via Principe Amedeo 17, 10123 Torino, tel. 011/432 - 4066 o 4587 dalle ore 9 alle ore 12.30 il lunedì o il martedì.



�ALLEGATO II



modulo di domanda di contributo





BOLLO



��Alla Regione Piemonte

Assessorato all’Ambiente

Settore Programmazione Gestione Rifiuti

via Principe Amedeo, 17

10123  TORINO







OGGETTO: Richiesta di contributo (ai sensi della L. 549/95, art. 3 c. 27; L.R. 59/95, artt. 22 e 23; L. R. 39/96, art. 12) per interventi di miglioramento, presso gli impianti di depurazione, delle caratteristiche qualitative e di stabilizzazione biologica dei fanghi.



Informazioni sul richiedente



Il sottoscritto ................................................. nato a .................................... (prov ...........)

il ...../...../....... e residente a ................................ Via ................................ no ...... (CAP .....)

in qualità di legale rappresentante dell’Impresa/Comune......................................................

avente sede legale nel Comune di .................................................................

Via ................................................................. no ............... (CAP ..................)

Telef. (......) ......................... Fax (......) ........................... E-mail ..........................................

avente sede operativa nel Comune di ..............................................................

Via ................................................................. no ............... (CAP ..................)

Telef. (......) ......................... Fax (......) .......................... E-mail ...........................................

Codice fiscale .................................................. e Partita IVA ...............................................

Iscrizione alla C.C.I.A.A. di .................................. al n. ................................. dal ...../...../.....

Codice ISTAT...........................................





presenta domanda per la concessione di contributo per l’intervento di cui di seguito fornisce le informazioni richieste.





Descrizione dell’intervento



a) Comune/i di destinazione dei fanghi .............................................................................



b) Area totale interessata: ......................................... mq (�)



c) Quantitativi�previsione della produzione di fanghi riferita all’anno 2000�previsione di utilizzo agricolo o di avviamento al compostaggio riferita all’anno 2000��sul tal quale����sulla sostanza secca����

d) Codifica (ai sensi del D.Lgs. 22/97) del fango da utilizzare e per il quale si chiede il contributo

CODICE CER .....................................................................................................................





...................................................., li ....... / ........ /2000





							_________________________________

							(firma leggibile del legale rappresentante)�





N.B. SI RICORDA DI ALLEGARE TUTTI GLI ALLEGATI OBBLIGATORI RICHIESTI.













�DICHIARAZIONE IMPEGNATIVA RESA NELLA FORMA DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO

(art. 4 Legge 4 gennaio 1968 n. 15 - art. 3 comma 9 Legge 15 maggio 1997 n. 127 e art. 2 D.P.R. 20 ottobre 1998 n. 403)



Il sottoscritto ..........................................................................................................................

nato a ...................................................................... (Prov. di ............) il ..............................

residente a ................................................................... (Prov. di ...........) CAP ....................

Via ...................................................................................... n° ..............., in qualità di legale

rappresentante di ............................................................................................. avente sede

legale in ....................................................................... (Prov. di .............) CAP ...................

Via .............................................................................. n° ....................

Partita IVA n° .......................................................................................

Codice fiscale .....................................................................................

Codice ISTAT .................................. Attività produttiva �.......................................................

Iscritta alla C.C.I.A.A. di .......................................................... al n° .....................................



presentando domanda di contributo, ai sensi dell’art. 3 c. 27 della L. 549/95, degli artt. 22 e 23 L.R. 59/95 e dell’art. 12 della L. R. 39/96, per interventi di miglioramento, presso gli impianti di depurazione, delle caratteristiche qualitative e di stabilizzazione biologica dei fanghi, ai fini della concessione del contributo pubblico di cui sopra, consapevole della responsabilità che assume e delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 26 della Legge 15/68, ed informato che, ai sensi dell’art. 10 della L. 675/96, i dati personali forniti con la presente domanda e con i modelli allegati saranno: 

inseriti nella banca dati regionale dei finanziamenti pubblici;

utilizzati ai fini dell’istruttoria tecnico-economica dell’istanza di finanziamento e pertanto obbligatori;

utilizzati ai fini statistici, di monitoraggio e di programmazione economica,



DICHIARA



di non avere né richiesto né ottenuto, relativamente all’intervento in oggetto, contributi previsti da altre leggi a carico del Bilancio dello Stato, della Regione e di altri Enti Pubblici e in caso fossero stati soltanto richiesti di provvedere alla relativa rinuncia;



A1) di aver ottenuto, nel triennio precedente, i seguenti contributi pubblici (per i Comuni segnalare solo i contributi riconducibili direttamente all’impianto di depurazione):



data��fonte di finanz.-normativa��natura (conto capitale, interesse, ecc.)��importo��.............��...............................................��...................................................................��...............��.............��...............................................��...................................................................��...............��

A2) che l’importo del contributo richiesto alla Regione ai sensi della L. 549/95, sommato a quelli già ottenuti o che si prevede di ottenere a titolo della regola “de minimis” di cui alla Comunicazione della Commissione Europea pubblicata sulla G.U.C.E. n. C68 del 06.03.1996, non supera nel triennio l’importo di 100.000 Euro,



che l’Impresa ......................................................... di cui è rappresentante legale non è soggetta ad amministrazione controllata, ad amministrazione straordinaria, a concordato preventivo, a fallimento ovvero, per i Comuni, di non trovarsi in condizioni di dissesto finanziario;



che si impegna a provvede alle spese per l’intervento di cui all’oggetto nella quota non coperta da contributo;



che si impegna a realizzare l’intervento di cui all’oggetto secondo i tempi e le modalità previste per la concessione del contributo stesso;



E) che l’Impresa ................................................................ di cui è rappresentante legale 

è in possesso dell’autorizzazione all’utilizzazione in agricoltura dei fanghi rilasciata, ai sensi del D.Lgs. n. 99/92, dalla Provincia di........................... il ............................. con il n°......................................................, di cui si allega copia

ha richiesto alla Provincia di ........................... in data .............................. il rilascio dell’autorizzazione all’utilizzazione in agricoltura dei fanghi ai sensi del D.Lgs. n. 99/92;



F) che le allegate copie:

dell’autorizzazione all’utilizzazione in agricoltura dei fanghi rilasciata, ai sensi del D.Lgs. n. 99/92, dalla Provincia di ........................ il ...................... con il n°...............................;

del registro di utilizzazione di cui all’art. 15 del D.Lgs. stesso comprovante l’avvio delle operazioni di utilizzo;

dei documenti (registri di carico e scarico o formulari di accompagnamento ovvero copia della richiesta di conferimento dei fanghi o degli eventuali accordi già sottoscritti con l’impianto di compostaggio) comprovanti il conferimento dei fanghi oggetto di contributo all’impianto di compostaggio ..........................................................................

sono copie conformi agli originali, archiviati presso l’Impresa/Comune ..........................................



G) che tutti i dati e le informazioni contenute nella presente domanda e nella documentazione allegata alla stessa sono rigorosamente conformi alla realtà.



Il contributo potrà essere versato sul c/c bancario n° ................................... intestato a ...................................................... Istituto Bancario .............................................................

sede di .............................................. Agenzia n° ................................ Codice CAB ............

Codice ABI ............ oppure sul c/c postale n° ......................... intestato a ...........................







......................................., li ......../......../.........

IL DICHIARANTE

__________________________________________

						  (firma leggibile del legale rappresentante�)

�Da compilarsi solo nel caso di utilizzo agricolo dei fanghi ai sensi del D.Lgs. 99/92.

�Ai sensi dell’art. 3, comma 11, della Legge 127/97, la firma in calce all’istanza di contributo non è soggetta ad autenticazione se apposta dal legale rappresentante in presenza del funzionario regionale addetto o se l’istanza è presentata unitamente alla fotocopia di un documento di identità del legale rappresentante sottoscrittore. Si ricorda che anche eventuali allegati alle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà devono essere sottoscritti dall’istante.

�Precisare il tipo di lavorazione e/o produzione dell’insediamento produttivo.

�Ai sensi dell’art. 3, comma 11, della Legge 127/97, la firma in calce alla presente dichiarazione non è soggetta ad autenticazione se presentata contestualmente al Modulo di domanda e apposta dal legale rappresentante in presenza del funzionario regionale addetto. Nel caso di Modulo di domanda di contributo e di dichiarazione impegnativa inviate a mezzo posta, dev’essere allegata fotocopia di un documento di identità del legale rappresentante firmatario della suddetta dichiarazione sottoscrittore e la stessa non dev’essere autenticata. Si ricorda che anche eventuali allegati alle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà devono essere sottoscritti dall’istante.






